
 

Terze medie in marcia per la pace. 

Partecipazione delle classi terze alla Marcia di Pace con John 
Mpaliza il 26 ottobre 

 

Giovedì 26 ottobre la nostra Scuola Secondaria, su proposta dei 
docenti di Lettere, aderisce con tutte le classi terze alla Marcia 
della Pace a sostegno delle iniziative di John Mpaliza, insieme a 
rappresentanze di allievi e docenti dell’I.C. “Giovagnoli” 
(promotore dell’evento), dell’I.C. Buozzi e dell’Istituto Superiore 
“A. Frammartino”. 

 

 

I partecipanti 
accompagneranno 
simbolicamente per un 
tratto di strada John 
Mpaliza nel suo più 
ampio percorso a piedi 
da Reggio Emilia a 
Roma. La marcia si 
snoderà dallo Stadio 

“Fausto Cecconi” alla “Casa della Pace” di Monterotondo. 

 

Si allega una scheda informativa sulla Marcia Reggio Emilia-
Roma, una scheda biografica su John Mpaliza ed una sitografia. 
  



IN CAMMINO PER LA PACE  

REGGIO EMILIA/ ROMA (1 OTTOBRE – 27 OTTOBRE) 

Domenica 1 ottobre 2017 partirà da Reggio Emilia un Cammino lungo la Via Matildica e la Via Francigena e 

arriverà a Roma venerdì 27 ottobre 2017. “Nessuna guerra è giusta”, ci ricorda Papa Francesco. “In Cammino 

per la pace” vuole essere una protesta nonviolenta di tanti cittadini di ogni età e provenienza contro i potenti del 

mondo che hanno sostituito la forza del dialogo con l'uso della forza e delle armi come mezzo per risolvere i 

conflitti e cercare la pace. Disastri e disuguaglianze creati con decenni, se non secoli, di sfruttamento dei più 

deboli non si possono risolvere con slogan e comportamenti bellicosi che stanno dividendo ciò che rimane 

dell'umanità rischiando sempre più di precipitare il mondo verso il punto di non ritorno. Serve invece una 

riflessione che ci aiuti ad affrontare i problemi e le sfide dei nostri tempi. Stiamo vivendo un'era in cui ogni 

certezza sembra crollare ed in cui ormai è più facile sentire parlare di guerra che di pace, un'era in cui, con la 

globalizzazione dell'indifferenza, stiamo rinnegando quel senso di appartenenza di tutti allo stesso “creato”. 

Camminando per la pace vogliamo dire no all'odio, alle forze della paura, alla diffidenza, all'indifferenza, 

all'egoismo e alla guerra e dire sì al dialogo, alla concordia, all'accoglienza, all'amore del prossimo, alla pace. Lo 

faremo organizzando a fine tappa, dove possibile, incontri di sensibilizzazione, di approfondimento e di dialogo 

con la cittadinanza e nelle mattinate, a inizio tappa, portando ottimismo, curiosità, allegria e promozione della 

pace ai cittadini di domani, i giovani, che andremo a trovare nelle scuole nella speranza che imparino dalle 

vesciche e sofferenze dei marciatori a cui potranno fare qualche domanda prima della ripartenza. Parlando di 

pace, all'opinione pubblica ed alle istituzioni locali che avremmo l'occasione di incontrare, vorremmo anche 

ricordare le tante guerre dimenticate ed i tanti popoli che, con il nostro silenzio, stiamo contribuendo a cancellare 

dall'umanità e dalla storia. La lista è davvero lunga: RD Congo a cui in particolare questa marcia è stata dedicata, 

Siria, Somalia, Yemen, Nigeria, Libia, Afganistan, Iraq, Palestina, etc. “In Cammino per la Pace”, organizzata 

dalla Peace Walking Man Foundation, si concluderà simbolicamente a San Pietro, nella Città del Vaticano, 

domenica 29 ottobre 2017, data in cui nella RD Congo si commemora il 21° anniversario dell'assassinio di Msgr. 

Christophe Munzihirwa, costruttore di pace e Arcivescovo di Bukavu. Con quest'azione di pace vorremo e 

speriamo di riuscire a fare arrivare un messaggio chiaro ai potenti del mondo: “ Nessuna guerra è giusta. 

Vogliamo un mondo in cui la guerra sia bandita e la pace un diritto. Cambiare si può e si deve. Se vogliamo la 

pace, prepariamo la pace!” 

  



John Mpaliza, l'uomo che cammina per la Pace 

John Mpaliza, conosciuto anche come 

"Peace Walking Man", è un attivista 

per la pace ed i diritti umani, cittadino 

italiano di origine congolese. 

Per questioni politiche, nel 1991 ha 

dovuto lasciare la sua patria, la 

Repubblica Democratica del Congo (ex 

Zaire) ed è approdato in Italia nel 1993. 

Dopo varie peripezie legate alla "vita da migranti", egli è riuscito a riprendere gli studi laureandosi in 

Ingegneria Informatica presso l'Università degli Studi di Parma. Ha lavorato 12 anni come programmatore 

presso il Comune di Reggio Emilia ma, il 30 maggio 2014, per sua scelta, si è licenziato e, di conseguenza, ha 

dovuto lasciare tutto, casa compresa, dedicandosi, a tempo pieno, all'organizzazione di marce nazionali ed 

internazionali per la pace.  

Ha compiuto lunghi viaggi a piedi, in Italia ed in Europa, per sensibilizzare l'opinione pubblica e le 

Istituzioni circa il dramma che vive il popolo congolese, vittima di una guerra economica che negli ultimi 

20 anni ha fatto circa 8 milioni di vittime e portato allo stupro di guerra di milioni di donne. 

 

Al centro del conflitto c'è il Coltan, il cosiddetto Oro Nero del Congo, minerale radioattivo estratto spesso da 

bambini minatori a mani nude ed usato per la costruzione di tutti gli strumenti tecnologici del panorama attuale 

(dai cellulari agli schermi LCD). 

 

A guidare John Mpaliza è sempre il desiderio di incontrare e confrontarsi con la gente, specialmente giovani, su 

temi legati alla pace, al consumo critico, sostenibile e responsabile. 

 

Preziosa è l'azione informativa ed educativa svolta da John non solo riguardo alla specifica situazione geo-

politica congolese (che assurge anche a paradigma per comprendere ed interpretare gli altri teatri mondiali 

di "guerra economica"), ma anche in merito alla necessità di impiegare i moderni strumenti tecnologici alla 

luce di abitudini di consumo più etiche e meno devastanti per l'ambiente. 

 

Dal 2010, John ha organizzato una decina di marce, tutte partite da Reggio Emilia, 2 delle quali fino al 

Parlamento Europeo e la più lunga fino ad Helsinki nel 2015.  

Avvalendosi sempre della stretta collaborazione di alcune Associazioni e reti nazionali ed internazionali, John ha 

animato campagne di sensibilizzazione con l'obiettivo di chiedere una legge sulla tracciabilità dei cosiddetti 

"minerali di conflitto". 

Adattato da:  

 http://www.giorgiobongiovanni.it/segni/segni-celesti-2/7329-john-mpaliza-the-peace-walking-man.html 

 



Sitografia 

a - Sul Coltan  

http://espresso.repubblica.it/internazionale/2015/02/27/news/l-inferno-senza-fine-nelle-miniere-di-coltan-del-
congo-1.201671 

http://www.repubblica.it/solidarieta/diritti-umani/2016/01/27/news/miniere_di_cobalto-132142114/ 

https://www.amnesty.it/amnesty-international-e-afrewatch-lavoro-minorile-e-sfruttamento-per-il-cobalto-degli-

smart-phone-e-delle-batterie-delle-automobili/ 

http://www.nigrizia.it/notizia/2il-telefono-che-uccide-il-congo 

b - Su John Mpaliza 

http://www.nigrizia.it/notizia/la-marcia-di-john-mpaliza-per-il-congo 

http://www.unimondo.org/Notizie/Vi-presento-John-Mpaliza-il-Peace-Walking-Man-150273 


